
Art. 1.

1. Il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
recante disposizioni finanziarie e fiscali ur-
genti in materia di riscossione, razionalizza-
zione del sistema di formazione del costo
dei prodotti farmaceutici, adempimenti ed
adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni,
valorizzazione del patrimonio e finanzia-
mento delle infrastrutture, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

1425 - XIV – Alla Camera

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 13 giugno 2002, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei

deputati:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

15 aprile 2002, n. 63, recante disposizioni finanziarie e fiscali

urgenti in materia di riscossione, razionalizzazione del sistema

di formazione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti

ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valorizzazione

del patrimonio e finanziamento delle infrastrutture
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Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 15 APRILE 2002, N. 63

All’articolo 1:

al comma 2, dopo le parole: «non tributaria» sono inserite le se-
guenti: «, anche degli enti territoriali,».

All’articolo 2:

al comma 1, alinea, le parole: «regolamento emanato con» sono

sostituite dalle seguenti: «regolamento di cui al»;

al comma 1, capoverso 1, le parole: «testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con» sono sostituite dalle seguenti: «testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: «è ridotto» sono inserite le seguenti:

«, fino al 31 dicembre 2002,»;

al comma 2, sono aggiunte, in fine, le parole: «nonchè i medicinali
da DNA ricombinante inseriti nell’allegato 2 al decreto del Ministro della
sanità 22 dicembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2001, e i farmaci il cui prezzo di ven-
dita al pubblico è inferiore a cinque euro»;

al comma 3, le parole: «in Italia o» sono soppresse;

al comma 4, dopo la parola: «riunioni» sono inserite le seguenti:

«di cui al comma 3»;
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al comma 5, le parole: «il 8 per cento» sono sostituite dalle se-

guenti: «l’8 per cento»;

al comma 6, dopo la parola: «riunioni» sono inserite le seguenti:
«di cui al comma 3»;

al comma 8, primo periodo, le parole da: «ad un anno nel 2002»
fino a: «2003» sono sostituite dalle seguenti: «a sei mesi per ogni anno
solare, a decorrere dal 1º gennaio 2004»;

dopo il comma 8, sono inseriti i seguenti:

«8-bis. È consentito a soggetti terzi che intendano produrre per l’e-
sportazione princı̀pi attivi coperti dai certificati complementari di prote-
zione di cui all’articolo 4 della legge 19 ottobre 1991, n. 349, nonchè al-
l’articolo 4-bis del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127, introdotto dal-
l’articolo 1 della citata legge n. 349 del 1991, di avviare con i titolari dei
certificati suddetti, presso il Ministero delle attività produttive, una proce-
dura per il rilascio di licenze volontarie a titolo oneroso nel rispetto della
legislazione vigente in materia.

8-ter. Le licenze di cui al comma 8-bis sono comunque valide unica-
mente per l’esportazione verso Paesi nei quali la protezione brevettuale
dei relativi princı̀pi attivi sia scaduta, ivi compreso l’eventuale certificato
complementare di protezione, e in conformità alle normative vigenti nei
Paesi di destinazione.

8-quater. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle attività
produttive, sentiti i settori interessati, definisce i criteri di funzionamento
della procedura di cui al comma 8-bis »;

al comma 9, primo periodo, dopo la parola: «farmaci» sono inse-
rite le seguenti: «, ad esclusione di quelli di cui all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,» e dopo le parole: «di
pubblicità,» sono inserite le seguenti: «dopo l’indicazione del marchio,»;
al secondo periodo le parole: «non superiore all’80 per cento di quello»
sono sostituite dalle seguenti: «uguale a quello»;

dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

«9-bis. Il collegio sindacale delle aziende sanitarie e delle aziende
ospedaliere segnala periodicamente al direttore generale dell’azienda, al
presidente della regione e al Ministero dell’economia e delle finanze gli
eventuali scostamenti della spesa effettuata rispetto ai livelli programmati
nei documenti contabili vigenti di finanza pubblica. Il direttore generale
dell’azienda dà comunicazione dei provvedimenti adottati per assicurare
il rispetto dei limiti di spesa previsti.
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9-ter. Le deliberazioni della Commissione unica del farmaco concer-
nenti riclassificazione dei farmaci ovvero nuove ammissioni alla rimborsa-
bilità, con effetto dal 1º giugno 2002, sono approvate con decreto del Mi-
nistro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Al de-
creto è allegata una relazione tecnica, verificata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
avente ad oggetto gli effetti finanziari dello stesso. In particolare la rela-
zione tecnica attesta che dalle deliberazioni non derivano oneri maggiori
rispetto ai livelli di spesa programmati nei documenti contabili vigenti
di finanza pubblica nonchè, in particolare, rispetto a quelli definiti nell’ac-
cordo tra Governo, regioni e province autonome dell’8 agosto 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001. I decreti di
approvazione sono trasmessi alla Corte dei conti per la relativa regi-
strazione».

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis (Finanziamento della spesa sanitaria). – 1. Alla definitiva
copertura delle maggiori occorrenze finanziarie del Servizio sanitario na-
zionale per gli anni 2000 e 2001 si fa fronte, in conformità all’accordo tra
Governo, regioni e province autonome sancito l’8 agosto 2001 dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, come segue:

a) quanto a euro 1.394.433.627,55 per l’anno 2000 e quanto a euro
3.412.747.189,18 per l’anno 2001 con oneri a carico del bilancio dello
Stato;

b) per l’importo residuo, con oneri a carico delle regioni e delle
province autonome, che vi provvedono con propri mezzi di bilancio, in-
clusi, limitatamente all’anno 2000, quelli eventualmente derivanti da ope-
razioni di indebitamento.

2. Per le ulteriori specifiche esigenze del Policlinico Umberto I di
Roma, lo Stato provvede ad attribuire alla regione Lazio:

a) l’importo di euro 156.486.440,42 a titolo di acconto del disa-
vanzo provvisorio registrato in sede di accertamento della massa attiva
e passiva relativa alla gestione liquidatoria dell’azienda universitaria Poli-
clinico Umberto I a tutto il 31 dicembre 1999, che residua dopo l’assegna-
zione della quota parte di risorse attribuite alla regione Lazio, ai sensi del
decreto di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 19 febbraio 2001,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2001, n. 129;

b) l’importo di euro 205.033.388,94 a titolo di ripiano dei disa-
vanzi dell’azienda ospedaliera Policlinico Umberto I, per gli anni 2000
e 2001, in conformità all’accordo di cui al comma 1.
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3. Le regioni Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono al finanziamento dei loro
disavanzi ai sensi della normativa vigente. Non si applica il disposto di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 1989, n. 155.

4. Le disponibilità finanziarie di cui al comma 1 sono ripartite tra
le regioni:

a) per l’anno 2000, secondo i criteri utilizzati per il riparto del
Fondo sanitario nazionale per il medesimo anno;

b) per l’anno 2001, secondo la proposta delle regioni di cui alla
riunione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano del 17 gennaio 2002.

5. I presidenti delle regioni Sicilia e Sardegna comunicano ai Mini-
steri della salute e dell’economia e delle finanze le quote del finanzia-
mento della spesa sanitaria posta a proprio carico nonchè la completa uti-
lizzazione di dette quote.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato:

a) ad erogare alle regioni, a titolo di acconto delle somme spettanti
ai sensi del comma 4 per il ripiano dei disavanzi di parte corrente degli
anni 2000 e 2001, gli importi indicati rispettivamente nelle colonne 3 e
4 della tabella A allegata al presente decreto; la liquidazione del saldo
per l’anno 2000 è subordinata alla comunicazione da parte dei presidenti
delle regioni dell’avvenuta assunzione dei provvedimenti a copertura della
quota di ripiano del residuo disavanzo posta a loro carico; per l’anno
2001, è subordinata al rispetto degli impegni indicati al punto 19 dell’ac-
cordo di cui al comma 1;

b) ad erogare alla regione Lazio, a titolo di acconto delle somme
spettanti, ai sensi del comma 2, lettera a), per la parziale copertura del di-
savanzo a tutto il 31 dicembre 1999, l’importo indicato nella colonna 6
della tabella A allegata al presente decreto; il saldo è erogato sulla base
del definitivo accertamento della massa attiva e passiva dell’azienda uni-
versitaria Policlinico Umberto I da parte del commissario liquidatore;

c) ad erogare alla regione Lazio l’intero importo di cui al comma
2, lettera b), indicato nella colonna 7 della tabella A allegata al presente
decreto, a titolo di ripiano dei disavanzi dell’azienda ospedaliera Policli-
nico Umberto I per gli anni 2000 e 2001.

7. Qualora l’erogazione dell’acconto abbia determinato a favore di
una regione un importo superiore a quello spettante ai sensi del comma
4, l’eccedenza è posta in detrazione in occasione del riparto del Fondo sa-
nitario nazionale a qualunque titolo spettante alle regioni e contestual-
mente riassegnata a favore delle regioni per le finalità del presente
decreto.
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8. Alla copertura degli oneri a carico dello Stato derivanti dall’attua-

zione dei commi da 1 a 7, pari a complessivi euro 5.168.700.646,09, si

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale

di base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il

Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9. I residui crediti dei cessati enti ospedalieri, accertati dalle regioni e

dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 10,

comma 1, e dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 settembre

1987, n. 382, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987,

n. 456, restano acquisiti ai bilanci delle aziende sanitarie in cui sono con-

fluiti i predetti enti ospedalieri, per essere utilizzati per spese d’investi-

mento. Le somme assegnate alle regioni e alle province autonome di

Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del citato de-

creto-legge n. 382 del 1987, rimaste inutilizzate, sono dalle medesime re-

gioni e province autonome destinate alle spese d’investimento delle

aziende sanitarie. Le somme assegnate alle unità sanitarie locali ai sensi

dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 25 gennaio 1985, n. 8, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1985, n. 103, rimaste inuti-

lizzate, restano acquisite alle gestioni liquidatorie delle soppresse unità sa-

nitarie locali.

10. Per le attività di valutazione, in relazione alle risorse definite, dei

fattori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla definizione e al-

l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza e delle prestazioni in

essi contenute, è istituita una apposita commissione, nominata e presieduta

dal Ministro della salute e composta da quattordici esperti titolari e da al-

trettanti supplenti, di cui un titolare ed un supplente designati dal Ministro

dell’economia e delle finanze e sette titolari e altrettanti supplenti desi-

gnati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province auto-

nome di Trento e di Bolzano. La commissione, che può articolarsi in sot-

tocommissioni, dura in carica tre anni; i componenti possono essere con-

fermati una sola volta. Su richiesta della maggioranza dei componenti, alle

riunioni della commissione possono essere invitati, per fornire le proprie

valutazioni, esperti esterni competenti nelle specifiche materie di volta

in volta trattate. Alle riunioni della commissione partecipano il direttore

della competente direzione generale del Ministero della salute, presso la

quale è incardinata la segreteria dell’organo collegiale, e il direttore del-

l’Agenzia per i servizi sanitari regionali. Alle deliberazioni della commis-

sione è data attuazione con decreto di natura non regolamentare del Mini-

stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,

da trasmettere alla Corte dei conti per la relativa registrazione».
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All’articolo 5:

al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti: «Resta
fermo quanto disposto dalla citata legge n. 461 del 1998 e dal medesimo
decreto legislativo n. 153 del 1999, in tema di fondazioni, in ragione del
loro regime giuridico privatistico, speciale rispetto a quello delle altre fon-
dazioni, in quanto ordinato per legge in funzione: a) della loro particolare
operatività, inclusa la possibilità di partecipare al capitale della Banca d’I-
talia; b) della struttura organizzativa, basata sulla previsione di organi ob-
bligatori e su uno specifico regime di requisiti di professionalità, di ono-
rabilità e di incompatibilità; c) dei criteri obbligatori di gestione del patri-
monio e di dismissione dei cespiti; d) della facoltà di emettere titoli di de-
bito convertibili o con opzioni di acquisto; e) dei vincoli di economicità
della gestione e di separazione patrimoniale; f) dei vincoli di destinazione
del reddito, delle riserve e degli accantonamenti; g) delle speciali norme in
materia di contabilità e di vigilanza; h) del criterio secondo cui le norme
del codice civile si applicano alle fondazioni bancarie solo in via residuale
e in quanto compatibili. La disposizione di cui al precedente periodo co-
stituisce norma di interpretazione autentica della legge 23 dicembre 1998,
n. 461, e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153».

All’articolo 6:

al comma 6, le parole: «testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, approvato con» sono sostituite dalle seguenti: «testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al».

All’articolo 7:

al comma 1, dopo le parole: «alienazione del patrimonio dello
Stato» sono inserite le seguenti: «e nel rispetto dei requisiti e delle finalità
propri dei beni pubblici»;

al comma 2, le parole: «1.000.000 euro» sono sostituite dalle se-

guenti: «1.000.000 di euro»;

al comma 3, secondo periodo, le parole da: «esclusivamente» fino

alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «ad altre società di cui
il Ministero detenga direttamente l’intero capitale sociale»;

al comma 4, sono aggiunte, in fine, le parole: «, previa definizione
da parte del CIPE delle direttive di massima»;
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al comma 10, primo periodo, le parole: «per legge» sono sop-

presse; al terzo periodo, sono aggiunte, in fine, le parole: «, escluse le

norme concernenti la garanzia per vizi e per evizione previste dal citato

comma 19»;

dopo il comma 10, è inserito il seguente:

«10-bis. Il comma 4 dell’articolo 24 della legge 23 dicembre 1999,

n. 488, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. Con riferimento agli immobili utilizzati dalle Amministrazioni

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e dalle Agenzie di cui al de-

creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, appartenenti al demanio o comun-

que in uso gratuito, il Ministro dell’economia e delle finanze, con uno o

più decreti aventi natura non regolamentare, individua singoli beni o cate-

gorie di beni per i quali, a decorrere dal 1º gennaio dell’anno successivo, è

dovuto un canone d’uso determinato con i decreti stessi con riferimento ai

fitti di mercato dei beni medesimi"»;

al comma 12, dopo la parola: «trasferiti» sono inserite le seguenti:

«esclusivamente a titolo oneroso»;

dopo il comma 12, è aggiunto il seguente:

«12-bis. Il conto consuntivo, economico e patrimoniale, della Patri-

monio dello Stato S.p.a. è allegato, ogni anno, al rendiconto generale dello

Stato. Un apposito allegato al rendiconto generale dello Stato contiene il

conto consolidato della gestione di bilancio statale e della gestione della

Patrimonio dello Stato S.p.a.».

All’articolo 8:

al comma 1, secondo periodo, le parole da: «e può» fino alla fine

del periodo sono soppresse; al terzo periodo, dopo le parole: «Ministro

dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti: «e possono es-

sere sottoscritti dalla Cassa depositi e prestiti, anche a valere sulla carto-

larizzazione di una parte dei propri crediti, individuati tenendo conto dei

princı̀pi di convenienza economica e di salvaguardia delle finalità di inte-

resse pubblico della Cassa stessa»;

al comma 2, le parole: «è disposta» sono sostituite dalle seguenti:

«può essere disposta» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale

garanzia è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,

n. 468»;
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al comma 3, primo periodo, lettera a), dopo le parole: «grandi
opere pubbliche» sono inserite le seguenti: «, purchè suscettibili di utiliz-
zazione economica»; al terzo periodo, dopo le parole: «assumere parteci-
pazioni,» sono inserite le seguenti: «che non dovranno essere di maggio-
ranza nè comunque di controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice ci-
vile,»; dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: «Per lo svolgimento di
tali attività la società può altresı̀ acquisire quote azionarie di società già
partecipate dalla Cassa depositi e prestiti operanti nel settore delle infra-
strutture»;

al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «I finanziamenti di
cui al comma 3» sono inserite le seguenti: «, lettera a),»; dopo il secondo

periodo è inserito il seguente: «I finanziamenti di cui al comma 3, lettera
b), sono concessi per il tramite di banche, altre istituzioni finanziarie ov-
vero sono messi a disposizione di soggetti istituzionalmente deputati al so-
stegno dello sviluppo economico»; al nono periodo, le parole: «al comma
10 dell’articolo 7» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 10 e 12 del-
l’articolo 7»; dopo il nono periodo è inserito il seguente: «Restano ferme
le competenze in materia di gestione di beni demaniali attribuite agli enti
locali dalle norme vigenti»; all’ultimo periodo, le parole: «testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, approvato con» sono sostituite

dalle seguenti: «testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al»;

al comma 5, secondo periodo, le parole: «testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria, approvato con» sono so-

stituite dalle seguenti: «testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al»; il quarto periodo è sostituito dai se-

guenti: «Alla società si applicano il comma 2 dell’articolo 5 della legge
30 aprile 1999, n. 130, e le disposizioni contenute nel titolo V del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385, ad esclusione dell’articolo 106, commi 2,
3, lettere b) e c), e 4, nonchè le corrispondenti norme sanzionatorie previ-
ste dal titolo VIII del medesimo testo unico. La società si iscrive nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107, comma 1, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993. La Banca d’Italia, tenuto conto
dei compiti istituzionali della società e delle linee direttrici formulate dal
Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del comma 4, adotta i
provvedimenti specifici nei confronti della società in materia di vigilanza
prudenziale e comunicazioni alla Banca d’Italia»; il quinto periodo è

soppresso;

al comma 10, terzo periodo, dopo le parole: «decreto del Presi-
dente della Repubblica» la parola: «del» è soppressa;

dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

«12-bis. Resta fermo quanto previsto dalla vigente disciplina sostan-
ziale in materia di infrastrutture».
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All’articolo 9:

dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
sono definitivamente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere alienati con le modalità previste
al capo I del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. I relativi decreti diri-
genziali sono adottati dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato. I proventi delle vendite de-
gli immobili ed ogni altra somma derivata e derivante dalla liquidazione
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure di liquidazione previste
dalla citata legge n. 1404 del 1956 è destinato prioritariamente ad altre at-
tività istituzionali del Ministero dell’economia e delle finanze;

c) ferma restando la titolarità, in capo al Ministero dell’economia e
delle finanze, dei rapporti giuridici attivi e passivi, la gestione della liqui-
dazione nonchè del contenzioso può essere da questo affidata ad una so-
cietà, direttamente o indirettamente controllata dallo Stato, scelta in de-
roga alle norme di contabilità generale dello Stato. La società si avvale
dell’assistenza, della rappresentanza e della difesa in giudizio dell’Avvo-
catura dello Stato alle stesse condizioni e con le stesse modalità con le
quali se ne avvalgono, ai sensi della normativa vigente, le Amministra-
zioni dello Stato. La società esercita ogni potere finora attribuito all’Ispet-
torato generale per la liquidazione degli enti disciolti del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato. Sulla base di criteri di efficacia
ed economicità e al fine di eliminare il contenzioso pendente, evitando
l’instaurazione di nuove cause, la società può compiere qualsiasi atto di
diritto privato, ivi incluse transazioni relative a rapporti concernenti diffe-
renti procedure di liquidazione, cessioni di aziende, cessioni di crediti in
blocco pro soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle transazioni la so-
cietà può chiedere il parere all’Avvocatura dello Stato. La società può an-
che rinunciare a crediti al di fuori delle ipotesi previste dal terzo comma
dell’articolo 9 della citata legge n. 1404 del 1956. In base ad una apposita
convenzione, sono disciplinati i rapporti con il Ministero dell’economia e
delle finanze e, in particolare, il compenso spettante alla società, i profili
contabili del rapporto, nonchè le modalità di rendicontazione e di
controllo.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, con provvedimento da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, individua le liquidazioni gravemente deficitarie per le
quali si fa luogo alla liquidazione coatta amministrativa ovvero le liquida-
zioni per le quali è comunque opportuno che la gestione liquidatoria resti
distinta. Per queste liquidazioni lo Stato risponde delle passività nei limiti
dell’attivo della singola liquidazione. Nelle more della individuazione
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della società di cui alla lettera c) del comma 1-bis, l’Ispettorato generale
per la liquidazione degli enti disciolti del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato prosegue le procedure di liquidazione con i poteri pre-
visti dal terzo, quarto e quinto periodo della medesima lettera c) del
comma 1-bis.

1-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono approvate le nuove dotazioni organiche del per-
sonale del Ministero dell’economia e delle finanze.

1-quinquies. Nella citata legge n. 1404 del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’articolo 14;

b) l’articolo 15.

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, lettera c), del presente
articolo, determinati nella misura massima di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2002, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo»;

al comma 2, le parole: «interamente controllate» sono sostituite

dalle seguenti: «interamente possedute, direttamente o indirettamente,»;

dopo il comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "La
vendita si considera frazionata esclusivamente nel caso in cui ciascuna
unità immobiliare sia offerta in vendita singolarmente a condizioni speci-
ficatamente riferite a tale unità";

b) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

"7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da quello
residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto di opzione
all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione che questo sia
conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento delle unità fa-
centi parte del blocco oggetto di vendita. Il prezzo di acquisto è quello
risultante all’esito della procedura competitiva. Le modalità ed i termini
di esercizio del diritto di opzione stabilito dal presente comma sono deter-
minati con i decreti di cui al comma 1"»;

al comma 5, capoverso 3-bis, le parole: «decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58» sono sostituite dalle seguenti: «testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58».
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Al decreto-legge è allegata la seguente tabella:

«TABELLA A
(Articolo 4-bis, comma 6)

(Importi in euro)

REGIONI

Somme
spettanti

Anno 2000

(1)

Somme
spettanti

Anno 2001

(2)

Acconto
2000

(3)

Acconto
2001

(4)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 1999

e precedenti

(5)

Acconto
Regione Lazio

per il
Policlinico
Umberto I
Anni 1999
e precedenti

(6)

Somme
spettanti

Regione Lazio
per il

Policlinico
Umberto I
Anni 2000

e 2001

(7)

Piemonte 118.785.086,79 296.279.960,96 59.392.543,40 74.069.990,24

Valle d’Aosta 0,00 0,00 0,00 0,00

Lombardia 238.603.087,38 593.452.359,43 119.301.543,69 148.363.089,86

P.A. Bolzano 0,00 0,00 0,00 0,00

P.A. Trento 0,00 0,00 0,00 0,00

Veneto 118.268.629,89 293.052.621,79 59.134.314,95 73.263.155,45

Friuli V. G. 0,00 0,00 0,00 0,00

Liguria 48.030.491,62 121.843.544,55 24.015.245,81 30.460.886,14

E. Romagna 111.038.233,30 279.916.540,57 55.519.116,65 69.979.135,14

Toscana 97.610.353,93 248.106.410,78 48.805.176,97 62.026.602,69

Umbria 22.724.103,56 57.953.178,02 11.362.051,78 14.488.294,50

Marche 39.250.724,33 99.017.182,52 19.625.362,17 24.754.295,63

Lazio 136.344.621,36 332.769.706,70 68.172.310,68 83.192.426,68 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94

Abruzzo 34.602.612,24 85.935.845,72 17.301.306,12 21.483.961,43

Molise 8.779.767,28 21.989.185,39 4.389.883,64 5.497.296,35

Campania 144.091.474,85 330.974.502,52 72.045.737,43 82.743.625,63

Puglia 101.742.009,12 233.631.673,27 50.871.004,56 58.407.918,32

Basilicata 16.526.620,77 38.406.833,76 8.263.310,39 9.601.708,44

Calabria 52.678.603,71 124.723.308,22 26.339.301,86 31.180.827,05

Sicilia 75.402.707,27 182.285.011,90 37.701.353,64 45.571.252,98

Sardegna 29.954.500,15 72.409.323,08 14.977.250,08 18.102.330,77

Totale 1.394.433.627,55 3.412.747.189,18 697.216.813,82 853.186.797,30 156.486.440,42 78.243.220,21 205.033.388,94».


